
Il livello dello scontro è salito di
grado. Il presidente dello Yemen
Saleh è stato ferito ieri nell’attacco
alla moschea annessa al palazzo
presidenziale. Numerosi colpi d’ar-
tiglieria hanno raggiunto l’edifi-
cio, nel quale si svolgeva la pre-
ghiera del venerdì: uccise almeno
tre guardie repubblicane, feriti il
primo ministro Ali Mohammed
Mujawar, lo speaker del parlamen-
to Yahya al Rai - le cui condizioni
sarebbero gravi - e diversi altre per-
sonalità politiche. Smentita dalla
tv di Stato la voce della morte di
Saleh, è stata invece confermata la
notizia del suo ferimento. Fonti go-
vernative hanno però minimizza-
to, assicurando che il presidente
ha subito solo una lieve ferita alla

testa e che presto avrebbe tenuto
un breve discorso alla nazione. Il
discorso, fino a ieri a tarda sera,
non c’è stato, mentre secondo
l’emittente Al Arabya Saleh sareb-
be stato ricoverato in un ospedale
militare. Notizia solo dopo confer-
mata dal governo yemenita. «Sua
eccellenza il presidente è in buone
condizioni - ha però detto il vicemi-
nistro dell'Informazione Abdul al
Janadi - e ha rinviato la conferen-

za stampa a causa di qualche graf-
fio. Guarirà, a Dio piacendo». «Nul-
la minaccia la sua salute», ha aggiun-
to, annunciando un'inchiesta sull'at-
tacco.

Il risultato dell’inchiesta è stato
però anticipato dal portavoce del
Congresso popolare generale, il par-
tito al potere. «Stavolta hanno passa-
to il segno», ha dichiarato Tarek Sha-
mi, alludendo alla tribù degli
Hashed, capeggiata da Sadek al-Ah-
mar, che si oppone al presidente.
Nessuno in realtà ha rivendicato l’at-
tacco, anche se gli al Ahmar lo han-
no prima definito una rappresaglia
per i colpi d’artiglieria sparati con-
tro l’abitazione di Sadek e poi han-
no negato qualsiasi responsabilità.

Oltre a quella del capo degli al-Ah-
mar, le forze yemenite avevano can-
noneggiato anche le case dei suoi
fratelli. Colpiti anche gli uffici della
Suhail tv, l’emittente controllata dal
fratello del leader tribale, Hamid Al
Ahmar, alla testa del principale par-
tito d’opposizione.

WASHINGTONPREOCCUPATA

La Casa Bianca, che ha inviato un
emissario nel Golfo per trovare uno
sbocco alla crisi, ha condannato «gli
insensati atti di violenza», chieden-
do un cessate il fuoco immediato.
Washington insiste anche perché
prenda l’avvio il trasferimento di po-
teri, in base all'accordo raggiunto
con la mediazione del Consiglio per
la cooperazione nel Golfo. L’accor-
do prevedeva l’avvicendamento di
Saleh con il suo vice, in cambio del-
la non perseguibilità per le violenze
commesse. Dall’inizio della crisi in
gennaio si contano almeno 350
morti, 135 dei quali solo negli ulti-
mi dieci giorni. A conferma
dell’escalation in corso, il ministero
della Difesa ieri ha annunciato che
sono state dispiegate le forze specia-
li guidate dal figlio di Saleh, Ah-
med.❖
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Una «vera e propria carneficina»:

così un testimone oculare ha descritto
quanto avvenuto a Hama, in Siria, città
sulla strada traDamasco eAleppodove
ieri si sono concentrati gli scontri tra di-
mostranti anti regimee agenti di Dama-
scoduranteilnuovo«venerdìdellacolle-
ra»chehainteressatovariecittàdelPae-
se. L’opposizione denuncia l’uccisione
ad Hama di una cinquantina di dimo-
stranti.«Eroamanifestareassiemeatan-
tissimaaltragente-haraccontatoall’An-
saunresidentedi65anni rimastoanoni-
mo - In tutta Hama saremmo stati oltre
10.000». «Poi, attorno alle 13:30 - ora lo-
cale - ci hanno sparato addosso. Erano
mitragliatoripesantiekalashnikov,alme-
nodalboatodegli spari»,denuncia. «Sia-
moscappati eci siamorifugiati neivicoli

e nelle casema non abbiamo visto da
dove sparavano». «L'ospedale Hawra-
ni - continua la fonte - è pienodi feriti e
di morti ed è circondato dai giovani
chetentanodiimpedirel'assaltodapar-
tedelle forzedi sicurezza».Attivistiper
idiritti umani sirianicitatidaAlArabiya
hanno confermato gli spari sulla folla,
lediversedecinedimortinellestradee
la situazione al collasso negli ospedali
diHama«stracolmi di feriti, anchegra-
vi, e conurgente bisognodi donazioni
di sangue». Le forze di sicurezza han-
noapertoil fuocodirettamentesuima-
nifestanti vicino alla sede del partito
Baath al potere, ha ricostruito la tv pa-
narabachehaparlatoaddiritturadi67
vittime. La televisione ufficiale siriana
ha invece riferitodellamorteadHama
di «tre sabotatori, uccisimentre appic-
cavanoil fuocoadunedificiogoverna-
tivo». Secondogruppi per i diritti uma-
nipiùdi 1.100personesonomortenel-
la rivolta anti Assad dametàmarzo.

Yemen, ferito
il presidente Saleh
Gli Usa: subito
il cessate il fuoco

Colpi d’artiglieria sul palazzo,
ferito il presidente dello Ye-
men Saleh e diversi ministri. Il
governo accusa la tribù degli
Ahmar. «Hanno passato il se-
gno». La Casa Bianca chiede il
cessate il fuoco immediato.

Funerali delle vittimedegli scontri a Sanaa
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pAttacco al palazzo con diversi tiri d’artiglieria, colpiti anche premier e speaker parlamentare

p Escalation Bombardate le case dei leader della tribù degli Ahmar che guidano l’opposizione

Solo graffi secondo
il governo, ma il capo
di Stato è in ospedale

Carneficina ad Hama
Spari sui dimostranti
oltre 50 le vittime

Le donne
saudite
al volante

LaShura saudita, l’assembleaconsultivadelRegnocompostada 150membrinomi-
nati dalRe,hadichiaratodi esserepronta adiscutere il dirittodiguidaper ledonne, anche
sefinoranonharicevutoalcunarichiestaufficialepermetteretaletemainagenda.Èquan-
to ha affermato il presidente della Shura, Abdullah Al-Asheikh, secondoArabNews.
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